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Resta solo 
il Verona 
in Coppa 

COPPA UEFA 
DETENTRICE: OOETEBORG (Svezia). Finali 4 e 18/5/1988 

OTTAVI DI FINALE 

And. Rit. 
Honved Budapest nJnnVPanathlnalkos (Gre) 5-2 
Fevenoord Rotterdam (Ola>Baver Lev. (Rfl) 2-2 
Barcellona fSpa>Flamurtart fAIW 4-1 
Vllorla Gulmaraes (Por)-Vilkovlce (Cec) 2-0 
INTER fltal-Espanol Barcellona (Spa) 1 • 1 
Werder Brema (RfO-DInamo Tbilisi (Urss) 2-1 
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Qualificata 
Panathlnaikos 
Baver 
Barcellona 
Vitkovlce' 
Esoanol 
Werder Brema 
Verona 
Bruges" 

* Qualificati al rigori 5-4 • " Dopo I tempi supplementari 

L'Olanda passa 
nel silenzio 

M AMSTERDAM. L'Olanda ti 
è qualificata per la fase finale 
del campionato europeo di 
calcio battendo 4-0 Cipro nel­
la ripetizione della partita an­
nullata per lo scoppio di una 
bomba carta. Come si vede 
nella foto la partita i stata gio­
cata a porte chiuse. Tripletta 
di Bosman e un gol di Koe-
man. Ottima partita di Gullit 

Notte delle streghe al «Sarria» 
1-0 
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Nerazzurri fuori dall'Europa 
La solita difesa imbambolata 
sul gol di Orejuela 
Un assedio a N'Kono ma... 

H palo di Ciocci 
U'Prlmo Uro dell'Inter, io effettua Passarella su punizione: N'Ko­
no para facilmente. 
li'Per l'Inter si mette subito male: l'Espanai uà in vantaggio. Dalla 
destra, il terzino Utklaga, su punizione, la partire un cross tagliente 
die Orejuela, di testa, manda nell'angolo sinistro di Unga. 
33' Altobelll, dalla sinistra, fa partire uno strano cross che N'Kono 
devia a fatica in angolo. „ , , 
34' Ancora Altobeili, approfittando di un positelo della difesa 
catalana, Sierra un secco rasoterra che finisce sull'esterno della 
rete. 
tlf Nuovo pericolo per l'Inter. Dalla destra (come nel gol) Zubilla-
ga mette al centro per Zunlga che, con una rapida girata, manda il 
pallone di poco sopra la traversa. 
W Pieni Alonso perde tempo e getta alle ortiche una facile occasio­
ne. 
I l ' Inter vicino al pareggio: Baresi passa a Ciocci e il granone 
attaccante (appena efflraìò) con un rasolerra colpisce il palo sini­
stro. 
TI' Crasi di Ciocci per la lesta di Serena: N'Kono devia di pugno. 
74' Pericolosissima punizione di Passarella cui N'Kono s'oppone 
con un gran balzo, Q ua.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

• • BARCELLONA. Ciao, ciao 
Coppa Uefa. Dopo una partita 
confusa e nervosa, dove solo 
per mezz'ora ha avuto almeno 
un sussulto d'orgoglio, l'Inter 
lascia la Coppa Uefa. L'Espa-
Aol, cui bastava lo zero a zero 
per passare il turno, come nel­
la partita d'andata non ha fat­
to molto, ma quel poco è ba­
stato per mandare a gambe 
all'aria la difesa dell'Inter. I 
nerazzurri infatti si sono tatti 
infilare grazie ad una delle so­
lite ingenuità della difesa sor­
presa, dopo una punizione, da 
un colpo di testa di Orejuela. 
Al gol degli spagnoli, l'Inter 
ha opposto solo una sterile 
reazione nervosa. Ora la squa­
dra di Trapaltoni, già tagliata 
fuori dal campionato, si trova 
a fare i conti con un bilancio 
fallimentare. Vediamo cosa è 
successo In campo. Tattica­
mente, poche novità: Trapat-
toni, come previsto, ha prefe­
rito Nobile a Piraccini, mentre 
Clemente, nonostante le nu­
merose assenze, ha disposto 
l'Espanol come a San Siro: 
quattro difensori in linea, un 

folto centrocampo che chiu­
de gli spazi con un aggressivo 
pressing, e due punte, Pieni e 
Plneda, che rientrano spesso 
e volentieri. L'Inter si è subito 
trovata in difficoltà a centro­
campo dove Scilo vagava 
spaesato e Baresi correva per 
quattro naturalmente con 
scarso costrutto. Ma i veri guai 
venivano dal lato di Nobile. Il 
giovane terzino, ancora fuori 
condizione, era quasi sempre 
saltato dallo scatenatlssimo 
Zuniga che catapultava, insie­
me a Zublllaga, i palloni più 
pericolosi per la porta di Zen-
ga. Forse anche per il terreno 
fradicio, l'Inter non costruiva 
uno straccio d'azione. Scilo 
era lento e scostante, Mandor­
li™ frastornato da Soler, Alto-
belli e Serena erano Inoffensi­
vi come se neppure fossero in 
campo. Solo una volta, dopo 
oltre mezz'ora, l'Inter ha fatto 
una conclusione (con Alto-
belli) degna di questo nome. 
Il resto solo una sterile pres­
sione, praticamente un solleti­
co per l'Espanol, Il primo gol 
dei catalani può comodamen­

te essere inserito nella rubrica 
•Come (arsi segnare da pivelli-
ni", nel quale l'Inter, quest'an­
no, merita sicuramente la pri­
ma voce. Forse Zenga non po­
teva davvero farci nulla, però 
Orejuela ha avuto tutto lo spa­
zio per segnare con la massi­
ma tranquilliti. Da notare: il 
gol è scaturito da una punizio­
ne; la difesa dell'Inter, quindi, 
ha avuto tutto il tempo per di­
sporsi. Trapaltoni le chiama 
•pause di concentrazione». 
Quante volte si sono verificate 
quest'anno? Nella ripresa, do­
po l'Ingresso di Ciocci e Mal­
leoli, l'Inter mette il cuore nel­
le scarpe schiacciando l'Espa­
nol nella sua area. Sembra 
un'altra squadra: veloce, ag­
gressiva, ma ha le idee poco 
lucide. Ciocci (molto bravo) 
colpisce un palo e l'Espanol 
pare sul punto di crollare. Al­
tobelll si sveglia, Passarella e 
Serena, rispettivamente di pu­
nizione e di testa, fanno emer­
gere la bizzarra bravura del 
portiere N'Kono. Troppo tar­
di. L'Inter se ne va dalla Cop­
pa Uefa dopo una irridente 
melina finale degli spagnoli. 
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Bis dei veneti che entrano per la prima volta nei quarti di una coppa europea 
Clima polare e campo innevato, i romeni si sfogano ma i gialloblu colpiscono in contropiede 

Elkjaer & C. con la sciolina 

AMMONITI: tanhettl, Poetano, 
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•IPtX.ll: Nuotino, 
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i o ahow tinaia di Giuliani 
3' Bozesan si libera in area veronese. Volpali recupera In modo 
energico, mentre il rumeno cade e fnroca il rigore. 
Il* «roccia di Pana dal limite, Giuliani vola e devia In angolo. 
34' prima conclusione gialloblu: Pacione di testa, alto. 
33' Coras mette al centro un perfetto invilo per Bozesan che al 
momento di concludere scivola sulla neve. 
41' Sacchetti e Ticleanu si scambiano colpi proibiti. Ponnet ammo­
nisce sola il veronese, 
W finale di tempo col Verona all'attacco: Fontolan di testa impe* 

S na Cristian. 
(' Vilna entra a gamba tesa sulla tìbia del vecchio Monteanu: un 

fallacelo, l'arbitro lo ammonisce. 
W Pacione in contropiede viene atterrato in area romena, accen­
tua forse la caduta, niente rigore. 
W II gol-partita: 01 Gennaro imposta, Pacione riceve. Calia rifini­
sce per firfyaer, il danese supera due avversarle beffa Cristian con 
un diagonale. 
tffl', Wi W nel finale c'è lo show dì Giuliani: prima il portiere 
devia in angolo un tiro di Crlstea, poi blocca un rasoterra di Radu-
carni, Infine il capolavoro su una deviazione aerea ancora di Crl­
stea, o V.S. 

O B BUCAREST. Nemmeno la 
neve ha fermato la marcia vit­
toriosa del Veroni In Coppa 
Uefa. Così gli scaligeri. supe­
rando lo Sportul'(t-0)'sul 
Campetto romeno più adatto 
ad una gara di sci - per la pri­
ma volta nella storia entrano 
nei •quarti» di una competi­
zione europea, Il merito di 
questa Impresa va attribuito in 
gran parte ad Osvaldo Bagno­
li, Il tecnico non ha sbagliato 
nulla, nel senso che ha impo­
stato la partita nella maniera 
più logica: difesa ermetica ma 
non catenacciara, spazio alle 
volonterose afuriate avversa­
rle e colpo finale da ko In con­
tropiede, quando I romeni 
erano ormai a corto di fiato. 
Ma la mossa vincente del .più 

Italico, dei nostri allenatori è 
stata quella di affidare Coras, 
il giocatore più lucido e tecni­
camente valido dello Sportul, 
alt» marcatura di Berthold: il 
nazionale romeno non è mai 
riuscito ad entrare in partita e 
l'intera manovra della sua 
squadra ne ha pesantemente 
risentito. Bagnoli ha indovina­
to tutto e I suoi ragazzi, in 
campo, hanno fatto il resto: 
beninteso, con l'involontario 
contributo dello Sportul, for­
mazione generosa finché si 
vuole ma di valore modesto. 

Sulla neve il Verona è riu­
scito a muoversi con una cer­
ta disinvoltura, ogni reparto è 
stato all'altezza della situazio­
ne: in difesa Volpati - libero dì 
emergenza - se l'è cavata con 

tanto mestiere, proteggendo 
un portiere, Giuliani, che ha 
Confermato di attraversare un 
periodo di eccezionale forma. 
Fra I migliori, comunque, una 
menzione per Vena e Galla, 
mentre Sacchetti ed Elkjaer 
hanno meritato soprattutto 
per la combattività: il danese 
è stato un continuo pericolo 
per la difesa romena, anche 
se Pacione non è stato all'al­
tezza delle ultime prestazioni 
e non lo ha coadiuvato nel 
modo migliore. Dello Sportul 
abbiamo detto: formazione 
poverella e comunque batta­
gliera, difficilmente la rivedre­
mo presto in competizioni eu­
ropee. Il calcio, anche in Ro­
mania, esprime realtà di ben 
altro spessore. D U.S. 

Trapattoni 
«Fuori 
dall'Europa 
con onore» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I BARCELLONA Voce re­
ca, amareggiato, Giovanni 
Trapattona spiega cosi la 
sconfitta dell'Inter: .La squa­
dra esce a testa alla da questa 
partita. Non abbiamo giocato 
male. Nelle ultime partite, tra 
l'altro c'è stato un continuo e 
costante miglioramento. An­
che contro «Napoli avevamo 
giocato, vuol dire che stiamo 
crescendo. Scilo non è anda­
to male, solo che dopo un'ora 
si è trovato in difficoltà come 
tutta la squadra*. Il giocatore 
belga tende a sottolineare che 
non è vero che l'Inter è ormai 
tagliata fuori dal campionato. 
«IT tremendamente difficile, 
però possiamo ancora dire la 
nostra». Anche l'allenatore 
degli spagnoli, Clemente, 
conferma che la squadra cata­
lana è stata aiutata dalla fortu­
na: .Questa volta c'è andata 
davvero bene. Dfla.Cs. 

Ma Bagnoli 
già pensa 
alla partita 
con il Pisa 
• I BUCAREST. .Mi ero 
preoccupato molto quando in 
mattinata avevo visto II terre­
no dello stadio ricoperto da 
cinque centimetri di neve... 
poi per lorfuna i andato tutto 
per il meglio: I ragazzi sono da 
elogiare In blocco per quello 
che sono riusciti a fare su un 
campo in cosi pessime condi­
zioni». Bagnoli, soddisfatto 
del risultato e conseguente 
qualificazione, ha subito ricor­
dato il campionato. .Domeni­
ca abbiamo il Pisa, un impe­
gno da non sottovalutare, per­
ciò cominciamo a pensarci fin 
da adesso». Sull'altro fronte 
parla solo Torgulescu: «Onore 
al Verona, ha saputo cogliere 
le occasioni giuste. GII augu­
riamo di fare strada in Coppa. 
Noi? Abbiamo sbagliato trop­
po!.. a US. 

ÈdIBig-Ben 
l'impresa 
dell'anno 

Non c'era certo bisogno di un sondaggio tra gli addetti ai 
lavori per stabilire quale fosse l'evento sportivo dell'anno. 
La corsa-record di Ben Johnson ai Mondiali di Roma ha 
entusiasmato anche coloro che di sport non si Interessano. 
E infatti ha stravinto la graduatoria stilata dall'Assoclated 
Press sulla base dei voti espressi dal giornalisti specializzati 
di tutto il mondo. Al secondo posto si trova la rlunificazlo-
ne delle corone dei pesi massimi, impresa riuscita al «ci­
clone» Tyson. La scalata della Grafi (nella foto) al vertice 
del tennis femminile le vale il tento piazzamento assoluto, 
il primo tra le donne. 

In Francia 
nuova legge 
anti-doping 

La legge contro II doping 
sta stretta alla Francia. Risa­
le al 1963 e penalizza solo 
l'ingerenza di sostanze ec­
citanti In vista o durante le 
competizioni sportive. Il 
problema è Invece allar-
mante e lo confermano ire-

—~—~mim~mmm^m centi fatti venuti alla luce 
proprio in terra d'oltralpe. li segretario di stato francese 
alla Gioventù e allo Sport, Christian Bergelin, tenta di cor­
rere al ripari ed ha ieri proposto al Consiglio del ministri 
una proposta di legge più severa verso II doping che preve­
de controlli anche Stirante le fasi di allenamento. Le san­
zioni verranno poi prese da una commissione di controllo 
formata da medici, funzionari governativi e sportivi, I forni­
tori di farmaci rischleranno poi dai sei mesi ad un anno di 
prigione o ammende salatissime. 

Francescoli 
è della Juve? 
«Non ne so 
niente...» 

È mal possibile che II cal­
ciatore uruguayano Enzo 
Francescoli non sappia nul­
la delle trattative sul tuo 
eventuale trasferimento alla 
Juventus? I giornali Italiani 
hanno addirittura rivelato la 
cifra (S miliardi) sulla quale 
" - ' - -" lire -l'avvocato Agnelli ed If pre­

sidente del Raclng Parigi, Lagardere, si sarebbero accor­
dali. Lui comunque si dichiara all'oscuro di tutto e sorpre­
so della vicenda. Ha dichiarato che nessun dirigente della 
società torinese lo ha mai contattato... 

Alpinismo 
ma 
nel palazzetto 
di Torino 

L'alpinismo (se pure un al­
pinismo un po' particolare 
senza vette da conquistare) 
arriva in un palazzo dello 
sport, il Palavela di Torino. 
Lungo alcune vie di estre­
ma difficolta tracciate su 
una parete artificiale (reo 

""****************************•" eia vera, cemento e superfi­
cie scolpita) alte al massimo una decina di metri, 180 
concorrenti si contenderanno sabato e domenica il primo 
campionato italiano di arrampicata sportiva indoor, La 
manifestazione, che ha alcuni precedenti tu strutture natu­
rali (a Bardonecchia e ad Arco di Trento) e Indoor 0n 
Francia soprattutto), è stata organizzata dalla rat) (jina 

ferini, Andrea Plat e, fra le ragazze" (venti Iscritte) Luis» 
Jovane, Emanuela Lanzi, Giuliana So ~ " i Scaglioni. 

I tifosi del Borussla Dor­
tmund fermati ieri dalla po­
lizia belga sembravano 
pronti per la guerriglia ur­
bana, piuttosto che per as­
sistere ad una partita di cal­
cio. GII hanno travato ad-
dosso di tutto, .armi, colui-

•««««««««««••••«™^^™«» li, bastoni e lacrimogeni. 
Sono stati immediatamente arrestati - la s '--' 

A Bruges 
come alla guerra 
Teppisti tedeschi 
arrestati 

Uyeritusen (Rfo)7 20 orresù'tfà' Ufó¥ÌocHfiTàoTlen¥ori 
del FeyernoordT 

Un allenatore 
da libro «Cuore» 
«Rigore 
inesistente. 
tiralo fuori» 

Sembra una pagina del li­
bro Cuore. La parte di Gar­
rone questa volta l'ha latta 
l'allenatore degli allievi del 
Sanglorglo Casatenovo 
Brianza, impegnati contro i 
pari età del Bulcjago, Se­
condo I allenatore ospite, 
un rigore concesso alla sua 

ladra era solo un'inven­
zione arbitrale ed ha ordinato ai suo specialista di tirarlo 
fuori, come è poi avvenuto. Ha perso 4-3 ma è andato a 
casa contento. Nella categoria cui appartiene, sempre 
pronta a nascondersi dietro l'alibi facili errori arbitrali, il 
libro non ha ultimamente molto successo... 

PIERFRANCEf CO PANQAUO ™~~* 

Basket 
I lunghi 
«tulipani» 
perlaTracer 
OJOJ MILANO. Terzo turno di 
Coppa Campioni questa sera 
al PaMrussardi. l a Tracer 
aspetta I campioni d'Olanda 
del NashuaDenBosch (20.30 
con differita tu Raidue alle 
33,45) che non farebbero 
paura se non assomigliassero 
troppo al Satum, E ti sa come 
andò a finire a Colonia. L'Im­
pegno casalingo però induce 
all'ottimismo, nonostante I 
problemi di Premier, ancora 
assenti, e del ginocchio di 
D'Antoni. Ma Calallnl ha Im­
parato • conviverci. C sarà 
ceno più spazio per Pitti» che 
sta ultimamente dimostrando 
di meritarlo, a maggior ragio­
ne contro una squadra, quella 
olandese, che dell'altezza me­
dia fa un punto di forza. Il 
coach dei tulipani, pekker, 
può contate su tre nazionali -
Il centro Piatene, 2,11 con 
100 lare In nazionale, l'ala-pi-
vot Rulpen, 138 presenze In 
nazionale, e l'ala SehIP di 
2.04 • Più gli americani Red-
dick e Paul Thompson. 

Questi Intanto la classifica 
provvisoria dopo due turni: 
Aris 4: Nashua, Maccabl, Sa­
tum, Orthez, Partlzan e Tracer 
2; Barcellona 0. 

Vincono Dtetor e Arizona. 
Riscatto della Dletor In Coppa 
Korac, I bolognesi hanno bat­
tuto Ieri a Montecarlo 11 Mona­
co pr 84 a 86.20 punti di Bru-
namontl, 18 di Stokes. Ha vin­
to anche l'Arexons Cantùcon 
la Jugoplutlka di Spalato: 

Napoli-Juve è record 
anche per i bagarini 
Giordano oggi firma? 

MARINO MARO.UARDT 
• i NAPOLI. Clima da parti­
tissima, e poco Importa se gli 
antichi valori sono questa vol­
ta invertiti, se la Signora è co­
stretta a guardare II Napoli dal 
basso in alto, Inalterato il fa­
scino della contesa, ne sa 
qualcosa 11 cassiere della so­
cietà partenopea: venduti Ieri 
presso i botteghini gli ultimi 
quattromila biglietti, già scrit­
to l'Incasso. Tutto esaurito, 2 
miliardi e 300 milioni, lira più 
lira meno, e nuovo record per 
una partita di campionato. SI 
stropiccia le mani il cassiere, 
fanno salti di gioia I bagarini: 
gli aliali - come sempre - fila­
no a gonfie vele, agevolmente 
dribblate anche questa volta 
le misure antlmercato nero 
predisposte dal Napoli. Tutto 
da chiarire, In merito, Il giallo 
dei biglietti inviati a Torino e 
puntualmente finiti nelle mani 
del boss delle vendite clande­
stine. 

Euforica la società, grasso 
l'indotto, perplesso Bianchi. 
Scarsi I sorrisi, il tecnico è 
preoccupato, il giudice sporti­
vo e il medico sociale non gli 
regalano sonni tranquilli: Ro­
mano ha un ginocchio ancora 
In disordine, l'ecografia -
l'ennesima - alla quale II gio­

catore sottoporrà l'arto in 
giornata, dirà una parola pro­
babilmente decisiva sull'op­
portunità o meno della sua 
presenza in campo. C'è poi 
Bagni, Il mediano in odore di 
squalifica. Preoccupanti i 
chiari di luna. Bianchi, proprio 
in occasione della partita tra­
dizionalmente più attesa dai 
tifosi, potrebbe essere co­
stretto ad inventare mezzo 
centrocampo. In preallarme 
Miano e Sola, le pedine da 
collocare sulla scacchiera, in­
somma, sono ancora tutte da 
decidere. Non bastasse, ieri 
Maradona non si è allenato. Il 
fuoriclasse argentino è alle 
prese con il raffreddore, il me­
dico sodale, dottor Acampo-
ra, non sembra però preoccu­
parsi più di tanto. 

Tra voci di mercato e indi­
screzioni, in giornata potreb­
be definirsi il futuro di Giorda­
no. In agenda un incontro con 
Moggi, è scontato che si par­
lerà del prossimo contratto. E, 
a proposito di rinnovi contrat­
tuali, Ieri nella sede di piazza 
del Martin è stato visto anche 
Bianchi. «Riunione tecnica» 
definito l'incontro In società, 
non da escludere che le parti 
abbiano gettato le basi per 
una futura collaborazione. 

Una «Superga» in Perù 
Cade l'aereo e muore 
la squadra più famosa 
B LIMA. Il calcio peruviano 
è in lutto. In una sciagura ae­
rea hanno Infatti perso la vita 
tutti I giocatori della Alianza, 
la più popolare società di cal­
cio - assieme all'Universitario 
De Deportes - della capitale. 
L'aereo che trasportava la 
squadra, un Fokker della Ma­
rina militare peruviana, è pre­
cipitato in mare a circa 3 km 
dalla spiaggia di Ventamela e 
a 10 doli aeroporto «Jorge 
Chavez» di Urna dove i piloti 
avevano inutilmente tentato 
(per un'avaria al carrello) di 
atterrare. Sul velivolo - che 
proveniva da Pucallpa, dove 
l'Alianza, attualmente In testa 
al campionato, aveva giocato 
e vinto - oltre all'intero staff 
della squadra c'erano 6 mem­
bri dell'equipaggio, la terna 
arbitrale che aveva diretto 
l'incontro e alcuni tifosi. Se­
condo le prime informazioni, 
sarebbe sopravvissuto soltan­
to il pilota dell'aereo, il tenen­
te Edgard Plneda. 

Nella tremenda sciagura, la 
nazionale di calcio peruviana 
ha perduto tre giocatori: il 
portiere José Qonzales Gano-
sa, l'attaccante Luis Escobar e 
Il centrocampista Carlos Bu-
stamante. Il nome maggior­
mente noto era però quello 
dell'allenatore, Marcos Calde-
ron, che fu anche responsabi­
le della nazionale peruviana ai 
campionati del mondo del 
78. 

Questo incìdente aereo è il 
diciottesimo di una serie tri­
stemente cominciato il 4 mag­
gio 1949 con la sciagura di Su­
perga, in cui perirono I gioca­
tori del «Grande Torino». Il 28 
ottobre dello stesso anno il 
pugile francese Marcel Cer-
dan mori nell'aereo che dove­
va portarlo negli Usa dove 
avrebbe combattuto per ri­
conquistare il titolo mondiale: 
il 6 febbraio del '58 il Manche­
ster United campione d'In­
ghilterra è decimato in un in­
cidente durante il decollo 
dell'aereo da Monaco; il 16 
luglio '60, in un analogo inci­
dente a Toledo (Ohio), perdo­
no la vita i giocatori della 
squadra di football americano 
di San Luis Bispo. Fra 1 sinistri 
aerei dell'ultimo ventennio, 
l'Italia fu coinvolta il 28 gen­
naio '66 quanto sette nuotato­
ri azzurri persero la vita duran­
te l'atterraggio a Brema, il 14 
marzo '80 i 13 membri della 
squadra americana di pugilato 
e i loro accompagnatori 
muoiono suH'llyuscin che pre­
cipita vicino a Varsavia; stessa 
sorte, il 29 settembre '85, per 
17 membri di un club di para­
cadutisti di Geòrgie (Usa), in 
volo su un Cessna. L'ultima 
tragedia è di pochi giorni fa e 
ha coinvolto il presidente del­
la Fiorentina Pier Cesare Ba­
relli e l'ex pilota Puglisi, che 
viaggiavano a bordo di un 
Cessna vicino a Torino. 

Sordillo a Zurigo: 
«Terzo straniero? 
Già due sono troppi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

LO SPORT IN TV 

GIANNI PIVA 
I H ZURIGO. «Al secondo 
straniero io ero contrario, in­
vece Matarrese fresco presi­
dente di Lega spingeva per un 
«si». Poi si aprirono le frontie­
re con la convinzione che lo 
straniero avrebbe aiutato a 
contenere i prezzi. Avete visto 
tutti come sono andate le co­
se...». Chi parla è Federico 
Sordillo, l'ex presidente della 
Federazione, il rappresentate 
più autorevole presso Uefa e 
Fifa del calcio italiano. E da 
Sordillo, arrivato ieri pomerig­
gio a Zurigo, sono partiti altri 
colpi contro lo schieramento 
del «si». «Non tocca a me 
prendere questa decisione, 
credo che sia fondamentale 
partire da una valutazione di 
tipo economico. Avrei delle 
perplessità anche per la vici­
nanza del campionato del 
mondo. Ecco, fossimo nel '91 
allora mi pronuncerei per l'a­
pertura delle frontiere ad un 
altro straniero». Sono passate 
solo ventiquattro ore dalla vi­
sita di Matarrese a Zurigo do­
ve il neopresidente della Fé-
dercalclo tra le altre cose ha 
chiesto a Georges di subentra­
re a Sordillo nell'esecutivo 
dell'Uefa aggiungendo poi 
che è solo un primo passo ver­
so altre posizioni per ora altri­
menti occupate. Insomma 

c'era tutta l'iniezione di far ca­
pire che il cambio della guar­
dia sarà totale. Ieri l'aw. Sor­
dillo pur evitando toni polemi­
ci ha precisato che Georges, a 
proposito dell'esecutivo, lo 
aveva già interpellato e che lui 
aveva annunciato la sua inten­
zione di non ricandidarsi. «So­
no impegni che pesano, ora 
voglio seguire il mio lavoro e 
magari riposarmi. Comunque 
sono sempre vicepresidente 
della Commissione per l'orga­
nizzazione del campionato 
europeo, sono nella Commis­
sione degli esperti Uefa e 
membro permanente del co­
mitato che organizza il mon­
diale in Italia». Come a dire 
che un qualche peso a livello 
intemazionale lo ha. E certo 
forte di queste considerazioni 
ha alzato una vera barriera di 
«se» e «ma. su questa faccen­
da dello straniero in più. Ha 
anche ricordato di essere sta­
to contrario «sia a Zico all'U­
dinese che a Cerezo latti arri­
vare in quel modo. Ma ci furo­
no pressioni di ogni tipo, lo 
continuo ad essere convinto 
che si debba tenere conto de­
gli effetti economici di queste 
scelte. E poi io apprezzo e ap­
plaudo anche quei giocatori 
Italiani che segnano magari 
anche per fortuna se non sem­
pre con bravura!». 

Raidne. 14.35 Oggi sport: Speciale Coppa del mondo di ad; 
18.30 Tg2-Sportsera; 20.15 Tg2-Lo sport; 23.20 Eurogol; 
23.45 Basket, da Milano Tracer-Nashua, Coppa Campioni. 

Rallre. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 
Odeon. 22.30 Odeon sport: Speciale boxe. 
line. 13 Sport News-Sportissimo; 19.30 Tmc Sport. 
TelecapodliMa. 22 Eurogol. 

BREVISSIME 
Kaaparov. Rinvio della 22a partita del Mondiale di scacchi in 

corso a Siviglia. 11 rinvio è stato chiesto da Garty Kasparov, 
Platini. Michel Platini commenterà le partite di calcio per la 

rete televisiva «Canal Plus» con decodificatore a pagamento. 
Record ano. Stefano Makula, primatista mondiale di apnea in 

assetto costante, tenterà il 20 dicembre prossimo di miglio­
rare il record del mondo di nuoto subacqueo nella vasca 
coperta delle piscine comunali di Bari; l'attuale record ì di 
141 metri. 

Cigoli». Igor Cigolla è terzo dppp le prime prove cronometrate 
della discesa libera della Val Gardena; Michael Malr è no-
no.Primo il canadese Boyd. 

Incidente. Sempre in Val Gardena serio infortunio per II france­
se Frank Pons caduto rovinosamente nella prova di ieri. Ha 
riportato un trauma distorsivo alla colonna cervicale 

Coppa Europa td . Paul Frornmelt, del Uechensteìn, ha vìnto lo 
slalom speciale di Coppa Europa di Obereggen. Primo degli 
italiani Carlo Gerosa, quinto. ^ 

Heyiel. Il tribunale di Bruxelles ha deciso di concedere la 
libertà provvisoria a tre dei 21 teppisti inglesi ancora detenu­
ta nelle carceri belghe essendo stati ritenuti responsabili 
della strage allo stadio Heysel del 29 maggio dell'85.1 tre 
però restano in carcere per II ricorsodelPrn. 

Bonlek Infortunato. Mentre Voeller è tornato ieri ad allenarsi, 
l infermena della Roma ha un nuovo paziente: Bonlek. li 
polacco ha nportato durante l'allenamento una distorsione 

u . S f . ^ 2 ! ? « Ì 2 ? ' l n .S o r se , a « presenza contro II Milan, 
Maradona globetrotter. Maradona non si riposerà neanche a 

Pasqua, t'ha detto Grandona ieri a Zurìgo, l e d e r n e della 
Federcalclo argentina ha rivelato che ifiì 1 marzo e tt ì! aprite 
la nazionale biancoceleste sosterrà due partite a Berlino nel 
corso di un torneo che vedrà in campo anche l'UrssJa Fran-
eia 6 13 Mi. 

Ternana Muta. Sentenza di fallimento per la Ternana, L'ha 
emessa ieri II Tnbunale della città umbra In sèmilSad una 
k"*1 w£ei' E n p s l f • ,?™<«>o,re di 800 milioni. Lalfemana; che 
SSno»b„lf! " Ì u o i" 8 | i o r t**10?10 aS« inizi degù anniì Settanta! 
domenica dovrà incontrare in casa nel derby dì; CO^ r W 
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